
di Michele Boato

Il 13 gennaio 1996, è la data di nascita
ufficiale, ma l’Ecoistituto del Veneto era
già attivo da vari anni. La sede viene
scelta proprio di fronte alla stazione
ferroviaria per favorire gli spostamenti
in treno, da e per tutta la regione.
Soci fondatori sono una quarantina di
professionist* di varia estrazione cul-
turale, attiv* in campo ambientale:
urbanisti e architetti (Remigio Maso-
bello, Carlo Giacomini Stefano Boato,
MariaRosa Vittadini, Gianni Pauletto,
Antonio Dalla Venezia, Luca Fattambri-
ni, Marco Andriollo), medici, persona-
le sanitario, psicologi ed esperti at-
tività sportive (Francesco Stevanato,
Leda Cossu, Bruno Salvador, Lucia Boa-
to, Gianni Zanardo), docenti “ruspan-
ti” (Maristella Campello, Patrizia Rocel-
li, Anna Ippolito, Mila Di Francesco, Fa-
brizio Destro, Corrado Poli, Ottavio De
Manzini), ingegneri, fisici, biologi e
chimici (Franco Rigosi, Gianni Tamino,
Francesco Bortolotto, Livio Giuliani, Mo-
reno Meneghetti), giornalisti e infor-
matici (Michele Boato, Paolo Stevana-
to, Marco Favero, Spartaco Vitiello, An-
gelo Favalli, Alfonso De Coppi), agri-
coltori, naturalisti, forestali e guide

ambientali (Toio de Savorgnani, Mat-
tia Pantaleoni, Maurizio Galvan, Andrea
Giubilato), ginecologhe e ostetriche
del parto naturale (Alessandra Cec-
chetto, Maria Cossu), avvocati ed
esperti legali (Federica Corte-Coi,
Giulio Labbro Francia, Doriano Compa-
gnin), esperti in beni culturali (Mau-
rizio Minuzzo, Elisabetta Norbiato, Mar-
co Busso, Cristina Romieri, Ida Zava-
gno, Nicola Andriollo) e molti altri. 

Persone che, nei settori di competenza e
collaborando tra loro, sanno affrontare
problemi complessi, rendono comprensi-
bili a tutti le questioni tecniche e, so-
prattutto, collaborano gratuitamente
coi comitati di cittadin* che, troppo
spesso, sono dei piccoli David con-
tro potenti, ricchi ed arroganti Golia.

I CAMPI DI RICERCA, 
DIVULGAZIONE E INIZIATIVA

All’inizio decollano tre settori: 
* MENO RIFIUTI: prevenzione e ri-
duzione dei rifiuti, attraverso l'allun-
gamento della vita degli oggetti, il lo-
ro riuso, manutenzione e riparazio-
ne; riciclo, attraverso sistemi di rac-
colta differenziata che responsabiliz-
zino gli utenti, in particolare “porta a
porta” con pagamento di tariffa so-
lo sul rifiuto che va a smaltimento e
compostaggio domestico dovunque
possibile. 
L’Ecoistituto del Veneto è conosciuto in
Italia soprattutto per le ricerche e la di-
vulgazione in tema di rifiuti; ad esso
fanno riferimento il Forum Risorse e
Rifiuti e la campagna Produrre e
acquistare meno rifiuti, nata nel
1997 con il contributo dell’UE e soste-
nuta in un centinaio di città da molte
associazioni. Le principali ricerche ri-
guardano i costi reali dell’incenerimen-
to dei rifiuti,, l’eco-bilancio di una botti-
glia vuoto a rendere e di una usa e
getta, il metodo di raccolta differenzia-
ta “porta a porta”, i vantaggi del com-
postaggio domestico per le famiglie e
per la comunità.
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20a GAIA FIERA DELLA CITTAPERTA
1996–2016: 20 ANNI... BUON COMPLEANNO ECOISTITUTO!



SABATO 24 

al Centro CITTAPERTA
via Col Moschin 20 (traversa di via Sernaglia, 400 m. da stazione)

ore 14.30 
Inaugurazione della MOSTRA
“1996-2016, 20 ANNI VISSUTI INTENSAMENTE” 
Presentazione del numero speciale della rivista Gaia, a cura di 
Michele Boato, al pianoforte la maestra Sandra De Piccoli Broilo

ore 15 
CONVEGNO QUALE FUTURO PER L’ECOLOGISMO IN ITALIA?
Aperto a tutt*,  Intervengono: 
Marinella Correggia No War Roma, Anna Ciaperoni vicepresidente
Aiab - ass. it. Agricoltura biologica - Mao Valpiana direttore Azione-
Nonviolenta - Albino Bizzotto Beati i costruttori di pace - Pinuccia
Montanari e Federico Valerio Ecoistituto di Reggio Emilia e Genova
- Oreste Magni Ecoistituto Valle Ticino - Michele Boato, Carlo Gia-
comini e Anna Ippolito Ecoistituto del Veneto - Cristina Romieri
GruppoVegan Ve - MariaRosa Vittadini VeneziaCambia - Moreno
Baccichet Legambiente - Toio de Savorgnani Mountain Wilderness
- Franco Rigosi Medicina Democratica - Luca Fattambrini ZeroE-
nergy - Giulio Labbro Francia Movimento dei Consumatori e Guido
Viale economista Milano (intervento scritto).

ore 18 LABORATORIO ”COME FAR VERSI”  Aperto a tutt*
Colloquio senza rete su come scrivere poesie, con Lidia Are, Pier-
giorgio Beraldo, Michele Boato, Ulisse Fiolo, Michela Manente,
Giorgia Pollastri, Toio de Savorgnani, Roberta Vasselli e altr*, 
videoregistrazione di Chicco Brunello. 

ore 20 CENA CONDIVISA con scambio di sapori
Ciascuno porta qualcosa e ci godiamo il FILM animato “L’UOMO
CHE PIANTAVA ALBERI” proiettato dalla Cine-Cicletta di Roberto
Cargnelli

DOMENICA 25 

FIERA ai GIARDINI di via PIAVE
(200 m. dalla Stazione FS)

ORE 10 Apertura STAND, MERCATINI e
MOSTRA “1996-2016, 20 ANNI VISSUTI INTENSAMENTE” 
LABORATORIO CUCINA povera e sana, con Gianni Griggio, 
Bruno Maestrello e Giulio Labbro Francia
LABORATORIO CERAMICA con Cristina Mulinacci e Maurizio Ercole

ORE 11 dimostrazione TAI CHI della maestra Xana

ORE 13 PRANZO CONDIVISO ciascuno porta qualcosa e assaggi
del Laboratorio Cucina

DALLE 14.30 MERCATINO e LABORATORIO BAMBINI 3-10 anni
Costruiamo un Teepe (tenda dei pellirosse) con Anna Ippolito
LABORATORIO MOSAICI ALLA GAUDI’ con Marinella Correggia
LABORATORIO CERAMICA con Cristina Mulinacci e Maurizio Ercole

ore 15 AIKIDO di Aikikai Mestre, con il maestro Alberto Conventi

ore 16 - 18 MUSICA!
Luisa Pasinetti e Mauro Stella - EPPURE SOFFIA
Sergio Renier - EMERGENZA AMBIENTALE E ALTRE STORIE
CORO HARMONIA diretto dal maestro Nicola Ardolino

ore 18 Nello Spazio della Mostra “1996-2016, 20 Anni vissuti 
intensamente”, le Associazioni presenti alla Fiera si presentano
e si confrontano
LABORATORIO BENESSERE: TAI CHI , YOGA, SHIATSU, AIKIDO
presentati da maestri/e Xana, Chiara Boato, Marisa Mainardi, 
Sylvia Dittadi e Alberto Conventi

ore 19 PROIEZIONE del FILM “L’UOMO CHE PIANTAVA ALBERI”
con la CINE-CICLETTA di Roberto Cargnelli

GAIA - FIERA della CittAperta
Mestre - 24 e 25 Settembre 2016

1996-2016: 20 anni... buon compleanno Ecoistituto!
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La sintesi si trova in Da Rifiuti a Ri-
sorse, Manuale per la riduzione e il
recupero dei rifiuti, 300 pagine ad
uso di amministratori locali, tecnici ed
operatori, curate da Attilio Tornavacca e
Michele Boato. Al settore del riciclo nel
Veneto, è dedicato il volumetto Erre
Magica, alla prevenzione dei rifiuti il
video Usa e riusa, ai bambini delle
elementari il cartone animato Fantae-
cofiaba, alla raccolta differenziata il vi-
deo Da rifiuti a risorse.

* MOBILITÀ INTELLIGENTE: riduzio-
ne degli impatti negativi del traffico,
dentro e fuori delle città - inquinamen-
to, incidenti, rumore, occupazione di
spazio e di tempo - promuovendo zone
pedonali, ciclabili, traffico lento nei
quartieri, mezzi pubblici urbani, effi-
cienti, elettrici e a metano, ed extraur-
bani - ferrovia e metropolitana di su-
perficie; il consumo di prodotti locali e,
comunque, il trasporto delle merci il più
possibile su ferro e su acqua. 
È sulla mobilità extraurbana che si svi-
luppano le due maggiori ricerche,
coordinate dall’urbanista Carlo Giacomini: 

Autostrada aperta, studio economi-
co e trasportistico per un utilizzo
aperto, a “barriera” invece che a “ca-
sello”, dell’Autostrada A27 Venezia-Bel-
luno; 

RAV, Rete Alta Velocità: Progetto di
massima e di dettaglio per l’Alta Velo-
cità ferroviaria da Verona a Padova, al-
ternativo a quello ufficiale, basato
sul quadruplicamento della linea esi-
stente e non su un tracciato del tut-
to nuovo e ad altissimo impatto
ambientale, come quello della TAV.
Il progetto dell’Ecoistituto è stato fatto
proprio, da quasi tutti i Comuni, da Ve-
rona fino a Padova (esclusa Vicenza),
ed è servito a far modificare radical-
mente il progetto originario, salvando
dall’ennesima distruzione i Monti Berici
e i Colli Euganei

* A SCUOLA DALLA NATURA: educa-
zione ambientale, strumenti a insegnan-
ti, genitori e studenti, per facilitare una
didattica della creatività, della cu-
riosità, della sperimentazione, una
conoscenza anche materiale dei cicli del-
la natura, un uso intelligente dei
mezzi di comunicazione con la ridu-
zione dei danni provocati dall'invadenza
della televisione.
Collaborano le maestre Anna Ippolito e
Maristella Campello, che curano Mostre,
Giochi, Laboratori e, tra l’altro, le mo-
stre sui rifiuti e l’energia, presso l’Eco-
Museo della Laguna, a Malcontenta.

ALTRI SETTORI DECOLLANO
Negli anni successivi, crescono altri
Settori di ricerca e divulgazione:
* Inquinamento zero: conoscere e
prevenire i principali e più pericolosi in-
quinanti dell'aria, dell'acqua e del suo-

lo, sia in zone industriali, come la "chi-
mica di morte" di Porto Marghera, sia
nel modello diffuso del Nord Est, propo-
nendo innovazioni tecnologiche nella
produzione, nei trasporti, nel commer-
cio e consumo, puntando alla riscoperta
di metodi naturali di depurazione (fito-
depurazione delle acque), all'elimina-
zione di sostanze altamente tossiche o
addirittura cancerogene nella produzio-
ne-consumo (CVM-cloruro di vinile e
plastiche clorurate, fosgene per le
plastiche poliuretaniche, mercurio, car-
bone radioattivo e/o intriso di zolfo,
ecc.) riduzione di inquinamento acu-
stico, luminoso e, soprattutto, elet-
tromagnetico. 
Collaborano l’ing. chimico Franco Rigo-
si, grande conoscitore dell’industria
chimica di Porto Marghera e il fisico
Livio Giuliani, per molti anni direttore
Ispesl del Veneto, il maggior esperto
nazionale nei temi dell’ Elettrosmog.

* ECOSALUTE: riscoperta di metodi
curativi "dolci", basati il più possibile
su essenze naturali, del parto natura-
le, debitamente assistito, preferibil-
mente in ambiente domestico; per la
conoscenza anche di medicine diver-
se da quelle chimiche e/o ufficiali e
di metodi di prevenzione delle malat-
tie, attraverso sana alimentazione, mo-
vimento del corpo, yoga, ecc.

* NATURA VIVA: difesa integrale del-
le aree più pregiate dal punto di vista
naturalistico e della bio-diversità, at-
traverso riserve e parchi, valorizza-
zione del patrimonio agricolo rurale
(fossi, siepi, architettura rurale e "mi-
nore"), anche dal punto di vista econo-
mico (agricoltura senza veleni), rinatu-
razione di aree compromesse, turi-
smo naturalistico e rispettoso della
natura e cultura dei luoghi. Si articola
in due rami: 

Montagna, in particolare la difesa del
Cansiglio, anche organizzando dal
1987, attorno all’11 novembre di ogni
anno la Marcia della Palantina, con Toio
de Savorgnani e GianCarlo Gazzola,
scalatori ambientalisti di Mountain
Wilderness (la cui sede nazionale, dal
2014 è presso l’Ecoistituto) e Luca
Mamprin, dott. forestale, presidente di
Amico Albero, associazione nata da un
corso sulle potature dell’Ecoistituto e,
da 2015, con sede presso l’Ecoistituto,
e altri naturalisti, forestali e agronomi,

Salvaguardia della Laguna
Veneta, in particolare le alternative
al Mose e all’entrata in laguna della
“grandi navi”, con i docenti di Urbani-
stica - IUAV Stefano Boato, MariaRosa
Vittadini e Carlo Giacomini; 

* Zero Energy: risparmio energetico,
architettura bio-climatica e fonti rinno-
vabili; è l’ultimo settore, nato nel 2012,
per iniziativa de* arch. Luca Fattambri-
ni e Sara Coppola, anche con un omo-

nimo settore del sito ecoistituto-
italia.org

STRUMENTI
Concretamente, come funziona l’E-
coistituto, quali sono i suoi stru-
menti?
* una Emeroteca, con una cinquanti-
na di riviste di carattere ambientale, i
cui articoli vengono, in parte, schedati
e le schede inserite nel sito; 
* una Biblioteca di molte centinaia di
volumi, specializzata in: Ecologia,
Energia, Consumi, Nonviolenza, Rifiuti,
Letteratura ambientale, Mobilità, Edu-
cazione ambientale e Ambiente veneto.
* il Concorso Icu-Laura Conti per
tesi su Ecologia ed Economia soste-
nibile, a cui, dal 2000, ogni anno par-
tecipano da 100 a oltre 200 neo-lau-
reat*, per un totale, finora, di circa
2500 tesi di laurea; dopo il 30 set-
tembre, la giuria esamina le tesi perve-
nute e, con settimane di lavoro, sceglie
le tre da premiare e una decina da
segnalare come particolarmente meri-
tevoli. 
Più volte i migliori testi vengono pub-
blicati nei Libri di Gaia o nei Libri dei
Consumatori della Fondazione Icu-
Istituto Consumatori e Utenti che, dal
2012, co-promuove il Concorso. 
La premiazione avviene alla Festa
di fine/inizio anno che l’Ecoistituto
organizza l’ultima domenica di di-
cembre (ma quest’anno coincide
col Natale, per cui si tiene domeni-
ca 1 gennaio 2017).
* il Sito dell’ecoistituto www.ecoisti-
tuo-italia.org , contiene una Banca dati
con le schede delle 2500 tesi di laurea
del Concorso L. Conti, e ad oltre
10mila articoli di riviste ambientali
presenti in Emeroteca. Il sito contiene,
inoltre, interventi, relazioni di studio,
news e appuntamenti. 
Creato da Maurizio Ercole di Genesis, è
curato anche da Monica Zabeo e Paolo
Stevanato.
* Mostre divulgative, soprattutto su
Riduzione dei rifiuti, Risparmio energe-
tico e Mobilità intelligente; elaborate

dalla sezione Educazione ambientale,
esposte in molte località d’Italia: 
* Video didattici, in VHS e DVD:
Conserva la carta, Da rifiuti a risorse, Fan-
ta-eco-fiaba, L'ultima Acqua, Oltre i rifiuti,
Usa e riusa, Percorsi sicuri Casa-Scuola.
* Spettacoli multimediali  
Marghera a 20 metri da Bhopal - la
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“quasi catastrofe da fosgene” del
28 novembre 2002,
C’era un ragazzo - il ’68 di studenti
e operai, a Venezia e a Porto Marghera. 
Oltre un secolo - per guardare oltre
inutili stragi e buffi cavalieri - 111
anni di storia italiana dal 1900 al 2011. 
Eppure soffia - spifferi e tempeste
ecologiche in Veneto, dal Vajont alla
morte chimica di P. Marghera, dalle ca-
ve agli allagamenti ed elettrodotti; le
lotte ecologiste. Con 13 repliche in Ve-
neto, dal 4 novembre 2013 (50° anni-
versario del Vajont) al 2015. 
* Gaia-Fiera della CittAperta, l’ap-
puntamento più seguito dell’Ecoistituto. 
Si tiene l’ultimo fine-settimana di set-
tembre; dal 1997 si svolgeva al Cen-
tro Civico di via Sernaglia; dal 2004
al Parco Bissuola e, dal 2009 in poi,
nei “malfamati” giardini di via Piave,
di fronte alla stazione di Mestre (a 300
m. dall’Ecoistituto), scelti per contribui-
re alla riconquista degli spazi pubblici di
Mestre da parte dei suoi abitanti.
* Ri/Libri: una parete e la vetrina del-
l’Ecoistituto sono dedicate, dal 2011, al
riuso dei libri, sia di letteratura che di
saggistica: molte persone ci portano li-
bri nuovi o quasi, che non possono più
tenere; questi vengono catalogati sul

sito e messi a disposizione di chi li de-
sidera, al prezzo di uno o pochi euro.
* Eco-Museo della Laguna di Vene-
zia, il progetto parte nel 1999, con
l’acquisto, da parte di una ventina di
soci dell’Ecoistituto, della ex scuola ma-
terna di Ca’ Brentelle-Malcontenta, al-
l’inizio della Riviera del Brenta, a mille
metri dall’omonima villa Palladiana. 
Cuore dell’EcoMuseo è il magnifico pla-
stico della Laguna di enormi dimen-
sioni (6 metri x 3), dovuto al paziente
e sapiente lavoro del geologo Roberto
Lovat e di Sergio Pauletto, fresco di
laurea in architettura, in procinto di an-
dare a Parigi, nello studio di Renzo Pia-
no. 
* Centro culturale CittAperta: nel
2007 (investendo il famigerato vitalizio

da deputato di Michele Boato) viene
acquistata una ex palestra-asilo nido a
Mestre, in via Col Moschin 20 (parallela
di via Piave, a 500 metri da stazione e
Ecoistituto), dove nasce il Centro cultu-
rale, che ospita corsi di Yoga, Thai Chi,
teatro ed è anche sede del Movimento

Nonviolento di Venezia (che vi orga-
nizza corsi e incontri) e, dal 2007 al
2015, dell’associazione AmicoAlbero.
Dal 2012, periodicamente, l’Ecoistituto
vi dà vita, di domenica pomeriggio, agli
“IncontriamoCittAperta”, conversa-
zioni con esperti e autori, su temi am-
bientali, sociali e storici, introdotte da
the e dolci, portati da tutt*.
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